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Un pullman con braccianti agrico-
li si schianta contro una Fiat Pun-
to sulla statale Jonica che collega
Taranto a Reggio Calabria: 3 mor-
ti e 15 feriti, tra i quali una donna
in coma. E subito sorgono gli inter-
rogativi sulla sicurezza dei lavora-
tori e sulla necessità di un traspor-
to pubblico in questa zona della
Puglia, dove «sono circa 30mila i
braccianti italiani ed extracomuni-
tari impiegati nei campi», spiega
Domenico Stasi, segretario della
Flai Taranto. L’incidente è avvenu-
to alle prime luci di ieri, nelle vici-
nanze di Castellaneta, dove nel
2007 otto persone ricoverate al lo-
cale ospedale morirono per aver
inalato protossido di azoto invece
che ossigeno e dove a luglio scor-

so fu scoperta un’associazione per
delinquere che sfruttava donne ru-
mene nei campi agricoli e le faceva
prostituire. L’autobus con i brac-
cianti era diretto proprio verso alcu-
ni campi della zona. Secondo la rico-
struzione di carabinieri e polizia
stradale, il mezzo era partito da Vil-
la Castelli, in provincia di Brindisi,
alle 3 del mattino. I braccianti, una

ventina, risultano essere «contrat-
tualizzati e l’autobus è di proprietà
dell’azienda agricola Calcare srl»,
spiega il capitano dei carabinieri di
Massafra, Fabio Bianco. Intorno al-
le 4, nelle vicinanze dello svincolo
per Castellaneta, i conducenti
dell’autobus e della Fiat Punto, che
viaggiava davanti, non si sarebbero
accorti che un grosso camion era fer-

mo sulla carreggiata per un gua-
sto ai freni. L’impatto è stato deva-
stante: l’automobile si è schianta-
ta contro l’autoarticolato e subito
dopo è giunto l’autobus che ha fat-
to a pezzi la macchina. Conducen-
te e passeggero di quest’ultimo
mezzo sono morti sul colpo per
l’esplosione; nella corsa all’ospe-
dale, invece, è morta una braccian-
te agricola ed un’altra è in un gra-
ve stato di coma ed è stata ricove-
rata nel reparto di rianimazione
dell’ospedale Santissima Annun-
ziata di Taranto. Altri 14 braccian-
ti agricoli, inoltre, hanno subito fe-
rite lievi. «Sulla testa di quei lavo-
ratori si gioca il vile mercato di un
lavoro senza più regole certe o tu-
tele e che non risparmia neanche
chi alle 3 del mattino è già per la
strada spesso sottoposto alla dura
legge di un caporale che opera in
nome e per suo conto negandogli
di fatto anche la dignità o l’identi-
tà di lavoratore», commenta il de-
putato Pd Ludovico Vico, firmata-
rio dell’appello lanciato dalla Flai
e dalla Fillea Cgil nazionali per la
discussione di una legge in Parla-
mento che istituisca il reato di ca-
poralato. Anche se in questo caso i
braccianti sono tutti con regolare
contratto, la Puglia e la provincia
di Taranto restano sotto la morsa
del caporalato. Secondo Stasi, del-
la Flai di Taranto, «qui c’è soprat-
tutto il fenomeno dei braccianti
italiani, sfruttati dai caporali. Per
una giornata di lavoro non perce-
piscono più di 19 euro, mentre il
caporale se ne intasca anche
15-20 per ciascun bracciante. Qui
da noi, il caporale sostituisce il col-
locamento pubblico. A luglio scor-
so - conclude - abbiamo incontra-
to Rosy Bindi per illustrare questo
grave problema. Speriamo di po-
ter aver presto delle risposte». ❖

Carambola mortale
sulla statale Jonica
L’ombra del caporalato
sull’incidente

A causare l’incidente un grosso
camion fermo sulla carreggiata.
Vico (Pd), firmatario di una leg-
ge per l’istituzione del reato di
caporalato: «Sulla testa di quei
lavoratori si gioca il vile merca-
to di un lavoro senza regole».

I resti del camion, dell’auto e del pulmino coinvolti ieri nell’incidente sulla Statale Jjonica
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p Tre morti e 15 feriti Un pulmino si schianta contro una Fiat Punto vicino Castellaneta (Taranto)

pAlle quattro del mattino venti braccianti erano diretti verso alcuni campi agricoli della zona
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